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L'assassinio di Sartaui e il ritiro giordano 

Bloccata la trattativa 
Medio Oriente al centro 

di pericoli e tensioni 
Messaggio di Pertini ad Arafat - Hussein invitato negli USA - Ad Amman il britannico 
Pym - L'OLP: era in gioco Punita palestinese - Israele esulta per il fallimento americano 

Si torna al 
punto di 
partenza: POLP 
di ENNIO POLITO 

K<JJ OSTACOLO principa­
le a un riconosci­

mento di Israele è Israele 
medesimo. Il solo modo per 
ottenere questo riconosci­
mento è negoziare con noi. 
Finché Israele si rifiuterà di 
discutere con l'OLP, impli­
citamente si rifiuterà di far­
si riconoscere... Dire che 
l'OLP deve riconoscere I-
sraele non significa nulla, 
finché le parti in conflitto 
non siedono al tavolo di una 
trattativa... È a quel tavolo 
che si deve parlare di tutto. 
E, prima di tutto, decidere 
di quale Israele si parla: se 
di quello del '48 o di quello 
del '67». Cosi si spiegava Is­
sarli Sartaui nel lungo collo­
quio con un intellettuale e-
breo francese, impegnato al 
pari di lui per la pace, il cui 
resoconto appare su «Libe­
ration». 

E in un'altra intervista, 
riprodotta postuma sul 
•Quotidien de Paris», dopo a-
ver rivendicato il valore del 
suo dialogo con la sinistra i-
sraeliana, aggiungeva: 
«Purtroppo, tutto lascia pen­
sare che questa pace distur­
bi alcuni paesi, e in partico­
lare gli Stati Uniti». 

Sembrerebbe che, consa­
pevole dei rischi mortali cui 
la sua vita, proprio a causa 
di quel dialogo, era esposta, 
Sartaui si sia soprattutto 
preoccupato di fare in modo 
che il senso del suo messag­
gio non potesse essere travi­
sato. di segnare con preci­
sione la linea di demarcazio­
ne tra la sua analisi e l'area 
delle sterili illusioni, tra il 
suo dissenso da altri, nelle 
file della stessa resistenza 
palestinese, e le posizioni 
degli avversari (come degli 
assassini che ne servono, più 
o meno consapevolmente, i 
calcoli e i piani) sui quali ri­
cade per intero la responsa­
bilità della paralisi degli 
sforzi di pace. 

Ma forse, per una volta, la 
preoccupazione di questo lu­
cido intellettuale, militante 
coraggioso dì una causa giu­
sta. ultimo nell'ormai lunga 
fila di martiri che segna il 
calvario di un popolo, si sarà 
rivelata eccessiva. La vasti­
tà e la sincerità dell'omag­
gio che gli rendono uomini 
di Stato, leaders politici e 
organi di stampa dì tutta 
Europa, non si spiegano solo 
con le circostanze spettaco­
lari e per tanti aspetti em­
blematiche del suo sacrifi­
cio. Rispecchiano anche e 
soprattutto la consapevolez­
za delle nuove dimensioni 
che i perìcoli non rimossi 
stanno assumendo sulla sce­
na medio-orientale, dell'in­
sostenibilità di una situazio­
ne in cui c'è chi per la pace 
offre la vita e chi sta sempli­
cemente a guardare. 

Domenica, ha scrìtto l'e­
ditorialista del «Times*, è 
stata la giornata di «due 
morti»: quella di Sartaui e 
quella del piano Reagan. 
Ma, aggiunge, è soltanto una 
coincidenza, sia pure «sim­
bolicamente calzante*. Sar­
taui era probabilmente 
coinvolto solo marginal­

mente nei contrasti che han­
no indotto l'OLP a rifiutare 
una formula di trattativa 
imperniata esclusivamente 
sul piano americano e sul 
ruolo della Giordania. Se 
quel piano va verso un possi­
bile naufragio, è perché 
«non è più credibile per i pa­
lestinesi, o, di fatto, per la 
maggior parte degli arabi, 
che il presidente Reagan 
possa o voglia davvero in­
durre gli israeliani ad ade­
guarvisi». «La influenza a-
merìcana su Israele è stata 
sottoposta a due test crucia­
li ed è fallita in entrambi. 
Malgrado intensi sforzi a-
mericani, l'esercito d'Israe­
le è tuttora accampato nei 
sobborghi meridionali di 
Beirut e, nonostante la più 
esplicita delle raccomanda­
zioni presidenziali, Israele 
sta portando avanti con rit­
mo anche più serrato di pri­
ma la colonizzazione della 
Cisgiordania». 

Non diverso è il giudizio 
espresso nel breve ma non 
formale necrologio che sem­
pre il «Times» dedica alla fi­
gura del militante palestine­
se assassinato. Sartaui «ave­
va stabilito con israeliani 
come il generale Matti Pe-
led e Uri Avneri una relazio­
ne di mutua, assoluta fidu­
cia, ma né l'uno né gli altri 
ignoravano il fatto che l'I­
sraele del signor Begin sta­
va voltando le spalle in mo­
do più deciso che mai all'i­
dea stessa della coesisten­
za». 

E del resto le dichiarazio­
ni con cui Abu Iyad, per 
l'OLP ha commentato la 
mancata intesa con Hussein 
sono chiare. L'OLP era 
pronta a un negoziato indi­
retto «su una serie di propo­
ste, compreso il piano Rea­
gan»; non a un negoziato al 
buio a partire dal sacrificio 
delle sue posizioni, anche le 
più moderate. Il prezzo di un 
approccio di questo genere 
sarebbe stato insostenibile: 
di fatto, l'unità stessa del 
movimento era in gioco. 

Reagan ha un bel dichia­
rarsi «deluso» e addossare a-
gli «elementi radicali* nelle 
file dell'OLP la responsabi­
lità del fallimento. Essa, in 
realtà, gli appartiene, dal 
momento che gli Stati Uniti, 
dopo aver rivendicato il mo­
nopolio della diplomazia di 
pace e dopo aver preteso di 
dettarne in modo esclusivo 
le condizioni, hanno fatto 
molto poco per dissipare la 
sfiducia non solo tra i massi­
malisti presenti nell'OLP 
come in ogni altro movi­
mento ma tra gli stessi mo­
derati come Sartaui, Quanto 
alle sue assicurazioni, se­
condo le quali un accordo 
potrebbe essere comunque 
raggiunto, parlando con gli 
Stati arabi sulle teste dei pa­
lestinesi, esse possono solo 
accrescere le inquietudini 
legittimamente nutrite da 
questa parte dell'Atlantico. 
A tutti è chiaro che la vicen­
da medio-orientale sta en­
trando in una nuova fase, ca­
rica d« drammatiche inco­
gnite. 

Da tutto il mondo, governi, 
leader, assemblee, giungono 
messaggi di cordoglio e con­
danna per il barbaro assassi­
nio di Issam Sartaui. Il pre­
sidente Pertini ha scritto ad 
Arafat, ricordando che •Sar­
taui è caduto mentre, nella 
sua visione saggia, si batteva 
affinché il suo popolo avesse 
una terra e una patria». I 
commenti nelle capitali eu­
ropee sono tutti centrati sul­
le nuove difficoltà per la 
trattativa in Medio Oriente, 
sul fallimento del cosiddetto 
piano Reagan. Londra ricor­
da l'importanza del viaggio 
del ministro degli Esteri, 
Pym, che è ad Amman, e ha 
annunciato un incontro tra 
Douglas Hurd e Farouk 
Kaddumi, un passo ulteriore 
verso il riconoscimento in­
glese dell'OLP. Dagli USA 
giungono notizie di febbrili 
iniziative dell'amministra­
zione Reagan. Hussein di 

Giordania è stato invitato a 
Washington, tutti i leader 
dei Paesi arabi sono stati 
raggiunti telefonicamente, è 
probabile che Shultz parta 
per il Medio Oriente. Rassi­
curanti dichiarazioni anche 
da Amman, dove, dopo l'an­
nuncio del mancato accordo 
tra OLP e Hussein perché 
questi rappresentasse i pale­
stinesi nella trattativa su Ci­
sgiordania e Gaza, il mini­
stro dell'Informazione, A-
dnan Abou Oudeh, ha riba­
dito che questo non significa 
rottura e che le relazioni con 
l'OLP non saranno indeboli­
te. Di analogo tenore la di­
chiarazione di Abu Iyad, 
portavoce dell'OLP, che ha 
invitato Hussein a «non dare 
ascolto a dichiarazioni pro­
vocatorie». Sollievo in Israele 
per il fallimento del piano, 
Begin ha sprezzantemente 
detto che «con l'OLP non c'è 
di che parlare». 

A PAG. 3 

Risposta di lotta all'oltranzismo padronale 

Per i contratti sciopero 
nazionale il 21 aprile 

Cala (-8%) la produzione 
La decisione della federazione CGIJL, CISL, UIL insieme alle categorie - Da oggi la 
stretta al tavolo di trattativa tra FLIVI e Intersind - Le condizioni per il risanamento 

ROMA — Tutti i 4 milioni di lavoratori dell'industria ancora 
senati contratto saranno impegnati giovedì 21 aprile in uno 
sciopero nazionale. Questa la decisione presa ieri pomeriggio 
a conclusione della riunione tra la segreteria unitaria e le 
organizzazioni di categoria. Sarà la prima iniziativa genera­
lizzata di lotta dal 22 gennaio, quando fu firmato l'accordo 
cui costo del lavoro. Lo stesso sindacato ha voluto sottoli­
nearne la portata politica nel documento approvato al termi­
ne della discussione. Rileva, infatti, come a tre mesi da quel 
protocollo d'intesa l'intransigenza padronale sui contratti, 
soprattutto da parte della Confindustria, continua a compro­
mettere le relazioni industriali. Di qui la denuncia delle «pe­
santi responsabilità» della Confindustria, ma anche il richia­
mo all'Intersind all'esigenza «non rinviabile» di una fase con­
clusiva della trattativa per il contratto dei metalmeccanici 
pubblici. La data del 21 non è né ravvicinata né troppo lonta­
na: una scelta che consente lo sviluppo delle trattative. Anche 
per questo non ne sono state fissate le modalità, salvo l'indi­
cazione di massima di uno sciopero di 4 ore con manifestazio­
ni nei maggiori centri industriali. Stupisce, pertanto, un co­
municato della CISL per puntualizzare che la durata dello 
sciopero «sarà decisa esclusivamente a livello locale». Non 
pochi dirigenti di categoria, del resto, ieri hanno tenuto a 
sottolineare che lo sciopero unificante potrà essere ben più 
ampio (i tessili hanno già deciso 8 ore di astensione dal lavo­
ro) e conoscere anche forme di solidarietà nel caso di un'acu-

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

ROMA — La produzione in­
dustriale italiana tracolla. 
Più passano i mesi e più le 
cifre fornite dall'ISTAT di­
ventano allarmanti. L'83 è i-
niziato con una brusca disce­
sa. In gennaio, infatti, è stato 
registrato un -6,l%- A feb­
braio la situazione e ulterior­
mente peggiorata, fino a 
raggiungere un -8%. 

Nel primo bimestre dell' 
anno in corso il calo è stato 
del 6,9%, rispetto al gennaio-
febbraio '82, mentre, in pre­
cedenza, la produzione indu­
striale era diminuita sull'81 
solo dello 0,1%. Le percen­
tuali marcatamente negati­
ve, registrate all'inizio del-
l'83, sono il risultato di un 
andamento difforme nei di­
versi settori. Un vero e pro­
prio crollo si registra nel me­
tallurgico (-21%), nella la­
vorazione dei materiali non 
metalliferi (-10,5%), nel tes­
sile (-9,7%), nei trasporti 

(-7.6%) e nella chimica 
(-6,3). Segnali positivi ven­
gono, invece, dal settore cal­
zaturiero (+8,3%) e dalle in­
dustrie poligrafiche (+1,1%). 

Il trend recessivo dell'in­
dustria italiana trova con­
ferma — secondo i dati I-
STAT — anche nei tre gran­
di comparti produttivi. Que­
sti hanno segnato nel primo 
bimestre dell'83 le seguenti 
variazioni percentuali ri­
spetto allo stesso periodo del-
1*82: beni finali di consumo 
-3,2%, beni finali di investi­
mento -9%, beni intermedi 
-9,2%. Particolarmente al­
larmante è il secondo dato 
che testimonia come le indu­
strie italiane acquistino 
sempre di meno macchinari 
per la produzione. Se conti­
nueranno le tendenze emer­
se dalla rilevazione ISTAT, il 
1983 non sarà solo un anno a 
crescita zero, ma farà regi­
strare cali più pesanti del 
previsto. 

Mentre raccordo tra i partiti della maggioranza è ancora in alto mare 

I sindacati contro la stangata sui fitti 
CGIL, CISL, UIL: gli aumenti che sono stati proposti dal governo (20-25 per cento) vanifìcherebbero l'intesa sul costo 
del lavoro - Assemblee in tutte le grandi città - Il PSI per un'intesa con il PCI - Che cosa propongono i comunisti 

ROMA — Sulla riforma del­
l'equo canone ancora tutto 
in alto mare. Nella tarda se­
rata di ieri si sapeva solo che 
oggi ci sarebbe stato il setti­
mo vertice della maggioran­
za. Ma i responsabili del set­
tore casa della DC, del PSI, 
del PSDI e del PLI non cono­
scevano ancora l'ora e la se­
de dell'incontro. I contrasti, 
le differenziazioni tra i parti­
ti governativi rendono anco­
ra aleatoria la possibilità di 
un accordo legislativo, an­
che se si continua a parlare 
del prossimo Consiglio dei 
ministri come di un appun­
tamento decisivo. 

Di fronte ad un problema 
che interessa milioni di fa­
miglie il governo, benché sol­
lecitato, non ha ancora a-
scoltato i sindacati dei lavo­
ratori. Le decisioni che si an­
nunciano — è detto in un do­
cumento della Federazione 
CGIL-CISL-UIL — tardive 
rispetto alla gravità della si­
tuazione e rivelatrici di per­
duranti divergenze interne 
alla compagine governativa, 

sono destinate a produrre 
pesanti effetti sul reddito 
delle famiglie, con aumenti 
dei canoni di gran lunga al di 
sopra del tetto programmato 
di inflazione e non risolvono 
l'acuto stato di disagio anche 
perché scollegate da precise 
decisioni per lo sviluppo del­
l'edilizia abitativa. 

Gli aumenti proposti dal 
governo — continuano i sin­
dacati — trasferiscono gran­
di risorse alla rendita, men­
tre gli allineamenti già pre­
visti dalla legge e quelli ipo­
tizzati (+20-25%) determi­
neranno, secondo una prima 
stima, lo scatto di 7 punti 
nuovi di contingenza, vanifi­
cando i risultati salariali del­
l'accordo del 22 gennaio. 

Per questo sui problemi 
dell'equo canone, degli sfrat­
ti e della scadenza dei con­
tratti la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha indetto una se­
rie di iniziative per il 18,19 e 

Claudio Notari 

(Segue in ultima) IMOLA — Guido Paci in azion» domenica 
pochi attimi prima della fatale caduta 

alla curva della Tesa 

Dopo la tragica fine di Guido Paci 

Uncini: «Corse 
infernali, non 

vogliamo morire» 
Il numero uno del motociclismo per una ra­
dicale revisione del meccanismo delle gare 

Nostro servizio ; 

IMOLA — «Bisognerebbe dire basta, smetterla, andarsene 
vìa. Ma anche se piantassi tutto io, il campione del mondo, la 
macchina delle corse continuerebbe a funzionare, al mio po­
sto ne troverebbero un altro. E al posto di Guido Paci ci 
sarebbero altri morti»». Franco Uncini, campione iridato di 
motociclismo, il «nuovo Agostini». Oggi, soprattutto un gio­
vane uomo triste, angosciato. Guido Paci, un comprimario 

delle piste, un pilota genero­
so ed entusiasta che dopo an­
ni di attesa era finalmente 

H i t 

Procede l'inchiesta del giudice Palermo, interrogatori degli arrestati 

È enorme il traffico d'armi si 
Si parla addirittura di tecnologie nucleari 

Il riferimento tra !e note informative e le bozze di contratto sequestrate dalla magistratura - Ipotesi gravissime 
sono ora al vaglio degli inquirenti - Diviene particolarmente preoccupante il rìschio di inquinamenti delle prove 

Dal nostro inviato 
TRENTO — L'inchiesta del 
giudice Palermo, via via che 
procedono l'esame della do­
cumentazione e gli interro­
gatori degli arrestati, porta 
alla luce nuovi squarci di un 
traffico d'armi di dimensioni 
enormi. Appare sempre più 
determinante in questo in­
trigo il ruolo dei servizi se­
greti e di trafficanti coperti 
da protezioni molto elevate. 
in grado di rifornire interi e-
serciti. Ma è di ieri una noti­
zia ancora più clamorosa: fra 
gli atti dell'inchiesta vi sa­
rebbero note informative e 
bozze di contratto in relazio­
ne a possibili forniture di e-
nergia nucleare. Si tratta di 
indiscrezioni da valutare con 
grande prudenza e non deve 
neppure essere esclusa l'ipo­
tesi che vi siano tentativi di 
inquinamento del materiale 
sequestrato dalla magistra­
tura. 

Ieri il giornale locale 
l'«Alto Adige», sotto 11 titolo: 

•Nel catalogo dei mercanti 
c'erano armi nucleari» riferi­
va — pur con cautela — che i 
cinque uomini tratti in arre­
sto sarebbero «ai vertici di un 
colossale traffico di armi 
convenzionali e forse — sa­
rebbe veramente tremendo 
crederlo — nucleari». «Le ar­
mi andavano in Iraq, in Iran, 
probabilmente in Somalia, 
comunque in nazioni in 
guerra che adoperano fucili, 
carri, elicotteri, cannoni, 
munizioni e cercano — cer­
tamente l'Iraq — armi ato­
miche», aggiungeva l'«Alto 
Adige», concludendo testual­
mente: «Se fosse vero che 
turchi, siriani, italiani sono 
riusciti a mettere in piedi 
questo straordinario merca­
to potrebbe essere avvenuta 
anche una trattativa nuclea­
re. l'acquisto o il passaggio di 
uranio». Dunque Massimo 

Fabio Zanetti 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Resta alla 
Procura 

l'indagine 
sul CSM 

La Cassazione ha deciso che 
sarà la Procura della Repub­
blica di Roma a continuare 
l'inchiesta sui presunti sper­
peri del CSM. La sentenza, e-
messa ieri, ha respinto la ri­
chiesta del giudici Tambu­
rino e Sesti i quali avevano 
rilevato le condizioni di non 
serenità in cui l'indagine sa­
rebbe stata condotta. 

APAO.2 

Reagan 
smentito 
da esperti 
tedeschi 

H settimanale «Der Splegel. 
anticipa i risultati del «Libro 
bianco* sulla difesa, uno stu­
dio governativo periodico 
che viene considerato un. 
autorevole fonte di dati sulla 
situazione militare mondia­
le. Gli esperti confutano le 
tesi americane sulla superio­
rità globale sovietica e perciò 
il governo di Kohl biocca la 
pubblicazione. A PAO. 3 

Maturità: 
rese note 
le materie 
d'esame 

Presentate ieri dal ministero 
della Pubblica Istruzione le 
materie per le prove di matu­
rità. Per l 350mlla studenti 
candidati ad un diploma, si 
Inlzierà, con la prova scritta 
di italiano, il 4 luglio. La for­
mula è rimasta la stessa de­
gli anni scorsi, nonostante le 
promesse di una riforma an­
nunciata da molti ministri e 
mai attuata. A r>AO. a 

riuscito a salire in sella ad 
una moto competitiva, era 
suo amico. Ora che è morto, 
sfracellato nella caduta in 
corsa, tristezza e rabbia pe­
sano su tutto l'ambiente, già 
scosso tuula duplice tragedia 
di dieci giorni fa, quando a 
Le Mans morirono altri due 
centauri. Uncini non voleva 
parlare con nessuno. Ha fat­
to un'eccezione per il croni­
sta deUMJnità»: «Ho visto che 
il vostro giornale, nei giorni 
scorsi, ha affrontato fino in 
fondo il dramma di questo 
sport». 

Che cosa pensi — gli chie­
diamo — di questo tuo me­
stiere, che ti impone di pas­
sare sopra a tante morti, a 
tanti «omicidi bianchì», che 
cerca di costringerti a di­
menticare, ad andare sem­
pre avanti come se nulla fos­
se accaduto? 

•L'ho detto, l'impulso è di 
mollare tutto. Ma poi, a 
mente fredda, capisco che bi­
sogna restare e cercare di 
cambiare le cose. Il meccani­
smo è infernale, ma bisogne­
rà pure riuscire a fermarlo in 
qualche modo, se non voglia­
mo lasciarci la pelle uno ad 
uno». 

Molti mali sono già noti: 
circuiti poco sicuri, la mala­
fede di molti organizzatori 
che se ne infischiano delle 
misure di sicurezza, l'immo­
bilismo e l'evanescen/a degli 
organismi federali che assi­
stono a queste tragedie senza 
prendere provvedimenti; e 

Walter GuagneK 

(Segue in ultima) 

Un intervento 
del Sindaco 

Le cose 
importanti 
di Napoli 
che ron. 
De Mita 

non vede 
Ho letto con interesse l'in­

tervista concessa da De Mita 
a Scalfari. Non mi soffermo 
sui tei» generali (e ci sareb­
be molto da dire) ma non 
posso passare sotto silenzio 
le affermazioni fatte a pro­
posito di Napoli. 

In primo luogo prendo at­
to de! fatto che DeJdita af­
fermi di 'non voler discono­
scere il senso di responsabili­
tà del PCI; ed aggiunge che 
se 'il PCI avesse voluto gio­
care allo sfascio, certo avreb­
be potuto farlo agevolmente 
in una città in queste condi­
zioni. Con quale vantaggio 
per se stesso e per il Paese 
tuttavia lo lascio immagina­
re: 

Mentre rilevo l'implicito 
riconoscimento che gli inte­
ressi del mio partito si fon­
dono con quelli stessi della 
città; sono spiacente di non 
poter dire la stessa cosa del 
modo in cui si comporta oggi 
laDC. 

Per quello che riguarda 1' 
esperienza dì questi sette an­
ni e mezzo non si può dire 
che la DC ci abbia 'sostenu­
to; come dice De Mita. Non è 
questa la parola giusta e non 
si può neppure parlare di 
'appoggio'; si può però dire, 
ad onor del vero, che senza i 
suoi voti sul bilancio il Con­
siglio comunale sarebbe an­
dato allo scioglimento più di 
una volta. Il segretario della 
DC deve però ricordare che 
la politica contraddittoria 
del suo partito a Napoli in 
tutti questi anni ed in parti­
colare quella cosiddetta del 
'facciamoli cuocere a fuoco 
lento' che caratterizzò gli 
anni tra il 15 e V80 non è co­
stata soltanto fatica e tor­
menti alla Giunta ma è stata 
pagata dalla città ed in defi­
nitiva è stata negativa per la 
stessa DC che ha visto i! 5"" 
gruppo consiliare passare da 
quando era nel 10 il primo 
partito a Napoli, con 28 seg­
gi. a 24 nel 15 ed a 21 nell'80. 
La sua politica di costante 
attacco da destra alla Giunta. 
di sinistra ha di fatto regala­
to tre posti in più al MSI che 
nell'80 è arrivato addirittura 
a 18 seggi. 

Forse per questo si parla 
tanto, oggi, di commissari de 
nelle Federazioni locali? 

Dopo il terremoto noi pro­
ponemmo l'accordo più lar­
go possibile alle forze demo­
cratiche ma la DC si tirò in­
dietro. Soltanto dopo mesi di 
trattative si potè giungere ad 
un 'accordoprogrammatico» 
con la DC ed il PLI. 

Sullo stato di quell'accor­
do programmatico fino a 
due mesi prima dell'apertu­
ra della crisi che sta per con­
cludersi, c'era stata una ve­
rìfica positiva. Che è dunque 
successo nel gennaio scorso? 
Alcuni dicono che sia stato 
un ordine di scuderia venuto 
da Piazza del Gesù a scate­
nare la burrasca, e le dichia­
razioni del responsabile de­
gli Enti locali pio.*. D'Ono­
frio, di quei giorni, avvalora­
no questa tesi. S&rò un otti­
mista impenitente ma io cre­
do che le parole caute dell' 
on. De Mita nell'intervista a 
Scalfì ^"^nfUnno di dubi­
tarne. Ecco perché a chiarire 
i nostri e gli altrui dubbi sa­
rebbe molto utile oggi, una 
risposta chiarificatrice. La 
città intera che ha seguito e 
segue con apprensione le 
conseguenze paralizzami 
della crisi recente teme quel­
le che possono scaturire dal­
lo scioglimento anticipato 
del Consiglio comunale. 

Si, perché resta poco chia­
ro o almeno a doppio fondo 11 
significato reale che l'on. De 
Mita dà al concetto di alter­
nativa. Secondo quanto mi è 
sembrato di capire egli ac­
cetta l'idea di un'alternanza 
tra DC e PCI nella misura in 
cui l'una o l'altro raggiunga­
no posizioni preminenti e 
trovino i necessari alleati per 
esprimere un governo. In 
questo modo vuole giustifi­
care il diritto della DC al go­
verno del Paese ed Intanto 
accantonare a tempo Inde­
terminato il PCI all'opposi­
zione. Ma quando ci si sposta 
sul terreno delle giunte delle 
grandi città che sono un'ini­
zio di alternativa (e forse 
proprio per questo) allora 

' Maurilio Vataiti 

(Segue in ultima) 


